
Patente  a  crediti  nei
cantieri temporanei o mobili.
Dopo  la  circolare  Inl,  on-
line le risposte ai quesiti
(Faq)
L’Ispettorato  Nazionale  del  Lavoro  (INL)  ha  pubblicato  le
risposte ai quesiti (Faq) relative “Patente a crediti” nei
cantieri temporanei o mobili.

Di seguito il testo FAQ (aggiornate al 15 ottobre 2024).

Speciale  regime  di
ravvedimento ex art. 2-quater
per le annualità dal 2018 al
2022.  I  codici  tributo  per
l’imposta  sostitutiva  delle
imposte sui redditi e delle
relative  addizionali,  nonché
dell’IRAP
Online la risoluzione n. 50 del 17 ottobre 2024 che istituisce
i codici tributo per il versamento dell’imposta sostitutiva
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delle  imposte  sui  redditi  e  delle  relative  addizionali  e
dell’imposta regionale sulle attività produttive.

Credito  d’imposta
investimenti  nel  Mezzogiorno
per  le  imprese  del  settore
agricolo,  della  pesca  e
acquacoltura. Al via da oggi
le domande
Aperto il canale per presentare le domande per la fruizione
del  credito  d’imposta  riservato  alle  imprese  dei  settori
agricolo, della pesca e dell’acquacoltura che nel 2023 hanno
acquistato  beni  strumentali  da  impiegare  in  strutture
produttive  del  Mezzogiorno.  Il  modello  di  comunicazione,
approvato  con  un  provvedimento  pubblicato  sul  sito  delle
Entrate  lo  scorso  15  ottobre,  potrà  essere  inviato
esclusivamente in via telematica da oggi fino al 18 novembre
2024.

Cooperative.  Dai
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Commercialisti  check-list  e
indicazioni per l’istituzione
o  il  consolidamento  degli
assetti  organizzativi,
amministrativi e contabili
Il  Consiglio  e  la  Fondazione  nazionali  dei  Commercialisti
hanno  pubblicato  il  documento  “Assetti  organizzativi,
amministrativi  e  contabili:  check-list  operative  –  Focus
cooperative” che fornisce indicazioni per l’istituzione o il
consolidamento degli assetti organizzativi, amministrativi e
contabili nelle società cooperative.

Il  documento,  predisposto  dalla  Commissione  “Società
cooperative”  presieduta  da  Paola  Maria  Rho  –  istituita
nell’ambito della relativa area di delega “Società cooperative
(adempimenti,  reporting,  revisione)”  coordinata  dal
consigliere  nazionale  Gian  Luca  Galletti  -,  integra  il
documento “Assetti organizzativi, amministrativi e contabili:
check-list operative”, pubblicato da Consiglio e Fondazione
nazionali  il  25  luglio  2023.  (Link  esterno  verso:
https://commercialisti.it/documenti-studio/assetti-organizzati
vi-amministrativi-e-contabili-check-list-operative/)

In linea con la struttura di quest’ultimo, di cui costituisce
un  complemento,  anche  questo  documento,  dal  taglio
prevalentemente  pratico,  individua  specifici  aspetti  ed
elementi  esplicitati  attraverso  una  serie  di  domande  –
articolate in forma di check-list – relative al modello di
business, al modello gestionale e agli asseti organizzativi,
amministrativi  e  contabili,  volte  a  fornire  supporto
all’imprenditore, all’organo di controllo e al professionista
nella  valutazione  dell’adeguatezza  degli  assetti  della
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società, in ordine alla quale la normativa non fornisce ancora
elementi sufficientemente esaustivi.

Imprese del settore agricolo,
della  pesca  e  acquacoltura.
Comunicazione  per  la
fruizione  del  credito
d’imposta  per  gli
investimenti  nel  Mezzogiorno
dal 17 ottobre 2024
Con Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
15 ottobre 2024, prot. n. 387400/2024, approvato il modello di
“Comunicazione per la fruizione del credito d’imposta per gli
investimenti  nel  Mezzogiorno  per  le  imprese  del  settore
agricolo,  della  pesca  e  acquacoltura”,  con  le  relative
istruzioni, e definiti i termini e le modalità di trasmissione
telematica.

Il modello è utilizzato per l’accesso al credito d’imposta per
gli investimenti effettuati nell’anno 2023 dalle imprese di
produzione primaria del settore agricolo nonché dalle imprese
del settore della pesca e acquacoltura.

La Comunicazione va inviata da oggi giovedì, 17 ottobre 2024
al 18 novembre 2024, esclusivamente con modalità telematiche,
direttamente  dal  beneficiario  oppure  avvalendosi  di  un
soggetto incaricato della trasmissione delle dichiarazioni di
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cui all’articolo 3, commi 2-bis e 3, del D.P.R. 22 luglio
1998, n. 322, mediante i canali telematici dell’Agenzia delle
entrate.

Si ricorda che il credito d’imposta è utilizzabile a decorrere
dal  giorno  lavorativo  successivo  alla  pubblicazione  del
provvedimento con il quale è resa nota la percentuale per la
determinazione  dell’ammontare  massimo  del  credito  d’imposta
fruibile, nel rispetto del limite di spesa di cui all’articolo
1, comma 8, del decreto-legge n. 63 del 2024.

Riforma  Fiscale.  Trasmesso
alle Commissioni parlamentari
lo schema di D.Lgs. per la
revisione  del  regime
impositivo dei redditi
Trasmesso  l’11  ottobre  2024,  al  fine  dell’espressione  del
parere da parte delle Commissioni parlamentari competenti per
materia  e  per  i  profili  finanziari,  lo  schema  di  decreto
legislativo, approvato in via preliminare dal Consiglio dei
ministri  il  30  aprile  2024,  recante  «Schema  di  decreto
legislativo  recante  revisione  del  regime  impositivo  dei
redditi (218)».

Nella trasmissione il Dipartimento per gli Affari giuridici e
legislativi – Presidenza del Consiglio dei Ministri -, ha
evidenziato  l’urgenza  dell’approvazione  del  provvedimento
definitivo, in ragione della necessità di consentire che siano
effettuati  in  tempo  utile  gli  adeguamenti  conseguenti
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l’introduzione  delle  nuove  previsioni  in  tema  di  redditi
d’impresa  di  cui  al  titolo  II,  Capo  I  che,  a  norma
dell’articolo  13,  si  applicano  dal  periodo  d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2023 (artt. 9, 10
e 11, commi 1 e 2) e quanto alle norme sul riallineamento (11,
comma 3 e 12) alle operazioni effettuate a partire dal 1°
gennaio 2024.

D.L.  economico  e  fiscale
collegato alla Manovra 2025.
Ravvedimento  speciale  anche
per i soggetti che aderiscono
al  Cpb  e  che  per  gli  anni
2020 e 2021 hanno dichiarato
la presenza di una causa di
esclusione ISA da Covid
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  martedì  15  ottobre  2024,  su
proposta  del  Presidente  Giorgia  Meloni  e  del  Ministro
dell’economia  e  delle  finanze  Giancarlo  Giorgetti,  ha
approvato un decreto-legge che introduce misure urgenti in
materia  economica  e  fiscale  e  in  favore  degli  enti
territoriali. Il decreto adegua la normativa in materia di
ravvedimento  per  i  soggetti  che  aderiscono  al  concordato
preventivo biennale e che per le annualità 2020 e 2021 abbiano
dichiarato  la  presenza  di  una  causa  di  esclusione  dalla
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applicazione  degli  ISA  in  relazione  alla  diffusione  della
pandemia da COVID-19.

Speciale  regime  di
ravvedimento ex art. 2-quater
del  Decreto  Omnibus  per  le
annualità dal 2018 al 2022.
On-line  lo  Strumento  per
calcolare gli importi
On-line lo Strumento di ausilio personalizzato per calcolare
gli importi da versare per aderire alla forma di ravvedimento
speciale per i periodi di imposta dal 2018 al 2022.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
29 del 2024
In questo numero:

– Commenti –

Dal  Decreto  Omnibus  “incentivi”  per  aderire  al  Concordato
preventivo biennale (Cpb) di Eugenio Grimaldi
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Le cessioni di beni intracomunitarie non imponibili alla prova
della  fuoriuscita  dei  beni  dal  territorio  dello  Stato  di
Enrico Molteni

– Giurisprudenza – Corte Suprema di Cassazione:

Elementi sintomatici del vizio denunziabile ai sensi del n. 4
dell’art. 360 c.p.c. per la mancanza o mera “apparenza” della
motivazione  della  sentenza.  Obblighi  motivazionali  nel
giudizio  sulla  presenza  delle  condizioni  per  la  non
imponibilità  di  una  operazione  intracomunitaria  –  Corte
Suprema  di  Cassazione  –  Sezione  V  Civile  Tributaria  –
Ordinanza  n.  23295  del  28  agosto  2024

Un recente intervento sull’(impossibilità dell’) ammortamento
di  beni  non  di  proprietà  e  sulla  disciplina  fiscale  dei
contributi pubblici a ripiano dei disavanzi di esercizio delle
aziende di trasporto – Corte Suprema di Cassazione – Sezione V
Civile Tributaria – Sentenza n. 22139 del 6 agosto 2024

– Prassi – Consiglio Nazionale del Notariato:

Indicazioni operative sulla disciplina delle nuove fattispecie
di plusvalenze da Superbonus alla luce della Circolare n. 13
del 13/06/2024 – Studio n. 90-2024/T del Consiglio Nazionale
del Notariato – Approvato dalla Commissione Studi Tributari il
1° luglio 2024

– Legislazione –

Processi  verbali  redatti  dalla  Agenzia  delle  entrate.  Le
modalità operative per la firma digitale. Regole anche per la
“mista” e per le ipotesi di rifiuto di sottoscrizione da parte
del contribuente – Provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate del 30 settembre 2024, prot. n. 372380/2024:

Definiti  i  contenuti  e  il  modello  di  delega  unica  per
l’utilizzo dei servizi on-line dell’Agenzia delle entrate e
dell’Agenzia entrate-Riscossione – Provvedimento del Direttore



dell’Agenzia  delle  entrate  del  2  ottobre  2024,  prot.  n.
375356/2024

Disposizioni  per  la
razionalizzazione
dell’imposta  di  registro,
dell’imposta  sulle
successioni  e  donazioni,
dell’imposta di bollo e degli
altri  tributi  indiretti
diversi  dall’IVA  –  D.Lgs.
18/09/2024, n. 139
È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 2 ottobre 2024
n. 182, il Decreto Legislativo 18 settembre 2024, n. 139,
recante: «Disposizioni per la razionalizzazione dell’imposta
di  registro,  dell’imposta  sulle  successioni  e  donazioni,
dell’imposta di bollo e degli altri tributi indiretti diversi
dall’IVA».

Tale decreto dà attuazione ai principi di cui all’articolo 10
della legge di delega per la riforma fiscale (Legge n. 111 del
2023),  che  reca  i  princìpi  e  criteri  direttivi  specifici
relativi  ai  tributi  indiretti  diversi  dall’IVA,  con
particolare riferimento all’imposta di registro, all’imposta
sulle successioni e donazioni, all’imposta di bollo e alle
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tasse automobilistiche.

Il decreto si compone di 11 articoli e le disposizioni hanno
effetto a partire dal 1° gennaio 2025.

Le stesse si applicano agli atti pubblici formati, agli atti
giudiziari  pubblicati  o  emanati,  alle  scritture  private
autenticate o presentate per la registrazione a partire da
tale data, nonché alle successioni aperte e agli atti a titolo
gratuito fatti a partire da tale data.

I principali interventi riguardano:

l’imposta sulle successioni e donazioni;
l’imposta di registro;
le imposte ipotecaria e catastale;
l’imposta di bollo e l’imposta sostitutiva sulle operazioni
relative ai finanziamenti a medio e lungo termine;
l’accesso telematico alle banche dati ipotecaria e catastale;
le intestazioni catastali;
l’incremento  della  dotazione  finanziaria  del  Fondo  per
l’attuazione della delega fiscale.

Commercialisti.  Prorogare  i
termini  per  l’adesione  al
concordato  preventivo
biennale
Il presidente de Nuccio in una lettera al Ministro Giorgetti,
al Viceministro Leo e al direttore Ruffini: “Il differimento
trova conferma nello Statuto dei diritti del contribuente”. 
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Dalla categoria arriva anche la richiesta di strumenti che
semplifichino  la  raccolta  e  il  recupero  dei  dati  dei
contribuenti  relativi  al  2018-2023.

 “Un intervento urgente finalizzato a riconoscere a tutti i
soggetti  interessati  dal  concordato  preventivo  biennale  un
congruo  differimento  sia  del  termine  del  31  ottobre  per
l’accettazione della proposta sia di quello di presentazione
delle dichiarazioni”.

È la richiesta avanzata dal Presidente del Consiglio nazionale
dei commercialisti, Elbano de Nuccio, in una lettera inviata
oggi al Ministro dell’Economia, Giancarlo Giorgetti, al suo
Viceministro Maurizio Leo e al direttore delle Entrate Ernesto
Maria Ruffini. I commercialisti avevano già manifestato la
necessità di una proroga attraverso una nota stampa diffusa la
scorsa  settimana  dopo  che  al  Consiglio  nazionale  erano
arrivate  numerosissime  segnalazioni  di  contribuenti  e
professionisti che evidenziano l’insufficienza del termine del
31 ottobre per l’accettazione della proposta e la trasmissione
all’Agenzia  delle  Entrate  delle  dichiarazioni,  alle  quali
devono essere allegate dette accettazioni.

Bonus Natale per i lavoratori
dipendenti con reddito fino a
28mila euro. Le istruzioni ai
sostituti  d’imposta  che
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erogano  l’indennità  prevista
per il 2024 dal D.L. Omnibus
Pronte  le  indicazioni  dell’Agenzia  sul  “Bonus  Natale”,
l’indennità prevista per quest’anno dal D.L. Omnibus (D.L.
n. 113/2024) a favore dei lavoratori dipendenti in possesso
di alcuni requisiti di reddito e familiari. Con la Circolare
n. 19 del 10 ottobre 2024, le Entrate spiegano a chi spetta
il beneficio di importo fino a 100 euro e le regole per
ottenerlo in busta paga insieme alla tredicesima mensilità,
che viene in genere corrisposta nel mese di dicembre.

Il  documento  di  prassi  fornisce  anche  istruzioni  ai
sostituti d’imposta che erogano il bonus: l’importo dovrà
essere parametrato ai giorni di lavoro, mentre non cambierà
in base al tipo di contratto (es. a tempo determinato o
indeterminato)  o  all’articolazione  dell’orario  di  lavoro
(es. part-time).

 

A chi spetta il bonus Natale

 

Tre i requisiti necessari per i dipendenti che intendono
richiedere il bonus: avere nel 2024 un reddito complessivo
non  superiore  a  28mila  euro;  avere  sia  il  coniuge  sia
(almeno) un figlio fiscalmente a carico e avere “capienza
fiscale”,  ovvero  un’imposta  lorda  sui  redditi  di  lavoro
dipendente di importo superiore a quello della detrazione
per lavoro dipendente (art. 13 comma 1 del Tuir).

Con  riguardo  al  limite  dei  28mila  euro,  la  circolare
chiarisce  che  non  concorre  al  calcolo  il  reddito
dell’abitazione  principale  e  delle  relative  pertinenze.
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Quanto invece al secondo requisito, il documento precisa che
occorre avere il coniuge, non legalmente ed effettivamente
separato,  e  almeno  un  figlio,  anche  se  nato  fuori  del
matrimonio,  riconosciuto,  adottivo  o  affidato,  entrambi
(coniuge e figlio) fiscalmente a carico. In presenza di un
nucleo familiare monogenitoriale, il bonus è riconosciuto al
dipendente con almeno un figlio fiscalmente a carico.

 

Come richiedere il contributo

 

Per  ottenere  il  bonus,  il  lavoratore  dipendente  deve
presentare al datore di lavoro una richiesta scritta in cui
dichiara di averne diritto, indicando il codice fiscale del
coniuge e dei figli fiscalmente a carico (o dei soli figli
in  caso  di  nucleo  familiare  monogenitoriale).  In
particolare, il dipendente è tenuto a comunicare – tramite
autocertificazione – di possedere i requisiti di reddito e
familiari  previsti  dalla  norma.  Il  sostituto  d’imposta
riconoscerà l’indennità insieme alla tredicesima mensilità e
potrà  recuperare  le  somme  sotto  forma  di  credito  da
utilizzare  in  compensazione.

(Così,  comunicato  stampa  Agenzia  delle  entrate  del  10
ottobre 2024)

  

Link al testo della circolare dell’Agenzia delle entrate n.
19 del 10 ottobre 2024, con oggetto: REDDITO DA LAVORO
DIPENDENTE  –  Bonus  Natale  –  Disposizioni  in  materia  di
benefici corrisposti ai lavoratori dipendenti con reddito
complessivo non superiore a 28.000 euro nell’anno d’imposta
2024 – Indennità di importo pari a 100 euro per i lavoratori
dipendenti in presenza di talune condizioni – Art. 2-bis del
D.L. 9/08/2024, n. 113, conv., con mod., dalla L. 7/10/2024,
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n. 143, cd. Decreto Omnibus

Il D.L. Omnibus “convertito”
è  stato  pubblicato  in
Gazzetta
Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  236  dell’8  ottobre
2024, la legge 7 ottobre 2024, n. 143, di conversione, con
modificazioni,  del  decreto-legge  9  agosto  2024,  n.  113,
recante: «Misure urgenti di carattere fiscale, proroghe di
termini normativi ed interventi di carattere economico» (c.d.
Decreto Omnibus).

Le modifiche introdotte dalla legge di conversione al Decreto
Omnibus entrano in vigore il 9 ottobre 2024.

Concordato  preventivo
biennale.  Diffuse  le  prime
faq
Tredici faq forniscono indicazioni su modalità di calcolo,
ipotesi di esclusione e casi specifici di applicazione del
Concordato  preventivo  biennale  (Cpb)  ai  contribuenti  che
applicano gli Indici sintetici di affidabilità (ISA) e per
coloro che aderiscono al Regime forfetario
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Nuove  disposizioni
complementari  nazionali  al
codice  doganale  dell’unione.
Dalle  Dogane  i  primi
chiarimenti
In  vigore  dal  4  ottobre  2024,  le  nuove  “disposizioni
complementari  nazionali  al  codice  doganale  dell’Unione”,
allegate al decreto legislativo 141 del 26 settembre 2024,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 3 ottobre 2024. Si
richiama, tuttavia, l’attenzione sull’articolo 7, comma 3 del
medesimo decreto, con il quale si dispone che le sanzioni
amministrative di cui all’allegato 1 e all’articolo 3 del
D.Lgs si applicano alle violazioni commesse a partire dalla
data di entrata in vigore del decreto stesso.

L’articolato è strutturato in soli 122 articoli, a fronte dei
più di 350 del previgente testo unico, che disciplinano, in
attuazione dei principi e criteri direttivi contenuti nella
Legge  9  agosto  2023,  n.  111  –  legge  delega-,  e  in  modo
innovativo, le procedure e le violazioni doganali rimesse dal
codice doganale dell’Unione alla disciplina nazionale.

A tal riguardo, l’Agenzia delle Dogane ha diffuso la Circolare
20, datata 4 ottobre 2024, che fornisce le prime necessarie
indicazioni per comprendere le molteplicità novità introdotte.
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Regime  di  adempimento
collaborativo.  Modificate  le
modalità di recepimento delle
prescrizioni  del  codice  di
condotta
Con Decreto Mef del 3 ottobre 2024 apportate modificazioni al
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 29 aprile
2024,  pubblicato  nella  G.U.  del  7  giugno  2024,  n.  132,
concernente:  «Approvazione  del  codice  di  condotta  per  i
contribuenti aderenti al regime di adempimento collaborativo».

Come spiega la relazione illustrativa, le modifiche si sono
rese necessarie per semplificare le modalità di recepimento
delle  prescrizioni  del  codice  di  condotta  nell’ambito  dei
sistemi  integrati  di  rilevazione,  misurazione,  gestione  e
controllo  dei  rischi  fiscali  dei  contribuenti  aderenti  al
regime di adempimento collaborativo.

Il   decreto  si  compone  di  un  solo  articolo,  rubricato:
«Modifiche  al  decreto  del  Ministro  dell’economia  e  delle
finanze 29 aprile 2024», il quale sostituisce gli articoli 1 e
2 del decreto del Ministro del 29 aprile 2024.

In Gazzetta e in vigore il
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decreto  delegato  per  la
revisione  della  disciplina
doganale
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 232 del 3 ottobre 2024,
il  Decreto  legislativo  n.  141  del  26  settembre  2024.  Il
provvedimento  delegato  reca  disposizioni  nazionali
complementari al codice doganale dell’Unione e di revisione
del sistema sanzionatorio in materia di accise e di altre
imposte  indirette  sulla  produzione  e  sui  consumi,  in
attuazione degli articoli 11 e 20, commi 2 e 3 della legge n.
111 del 2023 (delega al Governo per la riforma fiscale).

Revisori  legali.  Cancellati
dal  registro  901  revisori
persone fisiche e 3 società
Visto il provvedimento MEF – RGS – Prot. 278175 del 6 dicembre
2023 con il quale è stata disposta la sospensione dal Registro
dei revisori legali, ai sensi dell’articolo 24-ter del decreto
legislativo n. 39 del 2010, di n. 15 società di revisione
legale e n. 2.243 revisori persone fisiche che risultavano non
aver adempiuto al versamento del contributo di iscrizione al
Registro  per  l’annualità  2023  e/o  annualità  precedenti  e
rilevato che, decorso il termine previsto dall’articolo 24-
ter, comma 4, n. 3 società di revisione e n. 901 revisori
persone fisiche risultano ancora non aver regolarizzato la
propria  posizione  contributiva,  con  decreto  MEF-RGS
dell’Ispettore generale capo di finanza prot. n. 209538 del 26
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settembre  2024,  (Link  esterno  al  sito:
https://www.revisionelegale.mef.gov.it/) è stata disposta la
cancellazione dal Registro dei revisori legali di n. 3 società
di revisione (vedi allegato A, al Decreto) e n. 901 revisori
persone  fisiche  (vedi  allegato  B,  al  Decreto),  ai  sensi
dell’articolo 24-ter del decreto legislativo n. 39 del 2010.

Concordato  preventivo
biennale.  Commercialisti:
“necessaria  proroga  della
scadenza per l’adesione”
De Nuccio: “Poco tempo a disposizione, si rischia insuccesso
della misura”

 “Per  il  concordato  preventivo  biennale  è  necessaria  una
proroga della scadenza del 31 ottobre”.

È quanto afferma il Presidente del Consiglio Nazionale dei
Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili Elbano de Nuccio.

“Le apprezzate modifiche normative al nuovo istituto, promosse
anche dal Consiglio Nazionale – spiega de Nuccio – sono state
emanate solo ad agosto inoltrato e l’indispensabile circolare
dell’Agenzia delle Entrate è stata diramata il 17 settembre.
In  questo  contesto  nel  quale,  peraltro,  permangono  dubbi
interpretativi, i colleghi, che devono elaborare le proposte e
valutarle  con  i  contribuenti  loro  assistiti,  lamentano
evidenti difficoltà dovute all’esiguo tempo disponibile. Si
rischia un insuccesso della misura”.

https://www.finanzaefisco.com/concordato-preventivo-biennale-commercialisti-necessaria-proroga-della-scadenza-per-ladesione/
https://www.finanzaefisco.com/concordato-preventivo-biennale-commercialisti-necessaria-proroga-della-scadenza-per-ladesione/
https://www.finanzaefisco.com/concordato-preventivo-biennale-commercialisti-necessaria-proroga-della-scadenza-per-ladesione/
https://www.finanzaefisco.com/concordato-preventivo-biennale-commercialisti-necessaria-proroga-della-scadenza-per-ladesione/


Imposte  di  successione,
donazione, registro, bollo e
degli altri tributi indiretti
diversi dall’IVA. In Gazzetta
Ufficiale,  con  effetto  a
partire dal 1° gennaio 2025,
il D.Lgs. di riforma
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, n. 231 del 2 ottobre
2024,  il  Decreto  Legislativo  18  settembre  2024,  n.  139,
recante: «Disposizioni per la razionalizzazione dell’imposta
di  registro,  dell’imposta  sulle  successioni  e  donazioni,
dell’imposta di bollo e degli altri tributi indiretti diversi
dall’IVA»

Il Decreto Legislativo entra in vigore il 3 ottobre 2024,
giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
Tuttavia,  come  previsto  dal  comma  3  dell’articolo  9,  le
disposizioni decreto legislativo hanno effetto a partire dal
1° gennaio 2025 e si applicano agli atti pubblici formati,
agli  atti  giudiziari  pubblicati  o  emanati,  alle  scritture
private  autenticate  o  presentate  per  la  registrazione  a
partire da tale data, nonché alle successioni aperte e agli
atti a titolo gratuito fatti a partire da tale data.
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D.L.  Omnibus.  Il  Senato
approva. Primo via libera al
ravvedimento  speciale  col
concordato
Nella mattinata di martedì 1° Ottobre 2024 , con 98 voti
favorevoli, 66 contrari e un’astensione, l’Assembea del Senato
ha rinnovato la fiducia al Governo con l’approvazione del ddl
n.  1222  di  conversione  in  legge,  con  modificazioni,  del
decreto-legge n. 113/2024 recante misure urgenti di carattere
fiscale,  proroghe  di  termini  normativi  ed  interventi  di
carattere economico. Il ddl passa ora all’esame della Camera.

Conversione  D.L.  Omnibus
2024. Il testo all’esame del
Senato
L’Aula del Senato della Repubblica torna martedì 1° ottobre
alle  10,  con  le  dichiarazioni  di  voto  sulla  questione  di
fiducia,  posta  dal  Governo,  sull’approvazione,  nel  testo
definito  dalle  Commissioni  riunite  Bilancio  e  Finanze  e
comprensivo  delle  condizioni  formulate  dalla  Commissione
Bilancio, del ddl n. 1222 di conversione in legge del decreto-
legge n. 113/2024 recante misure urgenti di carattere fiscale,
proroghe  di  termini  normativi  ed  interventi  di  carattere
economico.

Si evidenzia che le Commissioni riunite Bilancio e Finanze del
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Senato  hanno  approvato  numerosi  emendamenti  al  ddl  di
conversione  del  c.d.  decreto  Omnibus

Tra questi, vale la pena segnalare quelli che inseriscono gli
articoli 2-ter (Trattamento sanzionatorio per i soggetti che
non  aderiscono  al  concordato  preventivo  biennale  o  ne
decadono) e 2-quater (Imposta sostitutiva per annualità ancora
accertabili  dei  soggetti  che  aderiscono  al  concordato
preventivo  biennale).

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
28 del 2024
È uscito un nuovo numero di Finanza & Fisco
Il settimanale costruito per i professionisti della consulenza
fiscale

In questo numero:

– Approfondimenti –

Eliminazione  passività  iscritte  in  bilancio  in  precedenti
esercizi e assoggettamento a imposizione della sopravvenienza
attiva
di Marco Orlandi

Il rapporto tra tributario e penal-tributario ha importanti
punti di contatto: aspetti di riflessione
di Alvise Bullo, Elena De Campo e Fabio Gasparini

– Giurisprudenza – Corte Suprema di Cassazione:

L’efficacia della sentenza penale irrevocabile di assoluzione
nel giudizio tributario ex art. 21-bis del D.Lgs. n. 74/2000
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si  applica  anche  ai  procedimenti  instaurati  prima  del  29
giugno 2024, a condizione che siano ancora pendenti – Sezione
V Civile Tributaria – Ordinanza n. 23570 del 3 settembre 2024

Canoni  derivanti  dalla  locazione  di  un  immobile  ad  uso
abitativo.  Cedolare  secca  applicabile  anche  quando  il
conduttore  è  una  società  –  Sezione  V  Civile  Tributaria  –
Sentenza n. 12395 del 7 maggio 2024

IVA  su  anticipi  in  sede  di  preliminare  di  vendita  di  un
immobile  da  destinare  ad  uso  ufficio  classificato
catastalmente  come  abitazione.  Il  requisito  della
“prospetticità” salva la detrazione – Ordinanza n. 15617 del 4
giugno 2024

Eventi  “interruttivi”  e  ricorso:  al  termine  di  proroga
semestrale di impugnazione va sommato quello per fare istanza
di accertamento con adesione – Sezione V Civile Tributaria –
Ordinanza n. 17328 del 24 giugno 2024

(Ri)vendita infraquinquennale di un immobile classificato ad
uso ufficio utilizzato per la maggior parte del periodo come
effettiva  abitazione  principale  del  cedente  o  dei  suoi
familiari. Esclusa la tassazione dell’eventuale plusvalenza –
Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile Tributaria –
Ordinanza n. 17528 del 25 giugno 2024

– Prassi – Agenzia delle entrate:

Le linee guida sul Concordato preventivo biennale – Circolare
dell’Agenzia delle Entrate n. 18 E del 17 settembre 202

I codici tributo per il versamento delle maggiorazioni degli
acconti  e  della  sostitutiva  sul  reddito  eccedente  –
Risoluzione  dell’Agenzia  delle  Entrate  n.  48  E  del  19
settembre  2024

Appendice normativa:
Il D.M. “CPB forfetari” di approvazione della metodologia di



calcolo  della  proposta  (p.i.  2024)  e  delle  fattispecie
sintomatiche  della  presenza  di  circostanze  eccezionali  –
Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 15
luglio 2024

Il testo del Titolo II del Decreto Legislativo 12 febbraio
2024, n. 13, aggiornato con le modifiche apportate dal Decreto
Legislativo 5 agosto 2024, n. 108, coordinato con le norme
richiamate

Titolo II – Disciplina del concordato preventivo biennale
• Capo I, articoli da 6 a 9: disposizioni generali;
• Capo II, articoli da 10 a 22: disposizioni relative ai
contribuenti per i quali si applicano gli Indici sintetici di
affidabilità fiscale;
• Capo III, articoli da 23 a 33: disposizioni relative ai
contribuenti che aderiscono al regime forfetario;
•  Capo  IV,  articoli  da  34  a  37:  disposizioni  comuni  di
coordinamento e conclusive.

Codice  della  crisi  e
dell’insolvenza.  In  Gazzetta
le disposizioni integrative e
correttive
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, n. 227 del 27 settembre
2024  il  Decreto  Legislativo  13  settembre  2024,  n.  136,
recante:  «Disposizioni  integrative  e  correttive  al  codice
della crisi d’impresa e dell’insolvenza di cui al decreto
legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14».
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Il Decreto Legislativo entra in vigore il 28 settembre 2024,
giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Sostenibilità.  Dai
Commercialisti  un
inquadramento normativo della
CSRD  (Corporate
Sustainability  Reporting
Directive)
Il  Consiglio  e  la  Fondazione  nazionali  dei  commercialisti
hanno pubblicato il documento “Il decreto di attuazione della
CSRD, inquadramento normativo”.

In considerazione dell’entrata in vigore, prevista per domani,
del  D.Lgs.  6  settembre  2024,  n.  125  di  attuazione  della
direttiva (UE) 2022/2464 (Corporate Sustainability Reporting
Directive), il documento contiene un’analisi di insieme delle
principali  novità  dell’intervento  normativo,  focalizzando
l’attenzione  sugli  aspetti  definitori,  utili  ai  fini
dell’inquadramento concettuale e terminologico della materia,
sull’ambito di applicazione delle disposizioni, sul regime di
responsabilità e sanzionatorio, e sui tempi di applicazione.

Più  nello  specifico,  il  documento  si  sofferma  sulle
disposizioni relative alla rendicontazione di sostenibilità e
sull’attività  di  attestazione  sulla  conformità  della
rendicontazione  di  sostenibilità,  prestando  particolare
attenzione alla figura del revisore della sostenibilità e alle
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modalità di svolgimento dell’incarico di attestazione sulla
conformità della rendicontazione di sostenibilità.

Al fine di fornire un supporto operativo per i professionisti
che, assunte differenti vesti, dovranno confrontarsi con la
nuova normativa, la parte conclusiva del documento contiene
alcune  tabelle  sinottiche  ove  si  fornisce  evidenza  delle
modalità con cui il D.Lgs. n. 125/2024 incide sulla normativa
vigente, segnalando sia le abrogazioni, sia le integrazioni
effettuate.

Patente  a  crediti  nei
cantieri temporanei o mobili.
On-line  circolare  Inl  e
autocertificazione
Al via dal 1°ottobre 2024 il “Sistema di qualificazione delle
imprese e dei lavoratori autonomi tramite crediti”

In attuazione del Decreto del Ministro del Lavoro e Politiche
sociali – n. 132 del 18 settembre 2024 – che introduce il
nuovo  regolamento  per  il  conseguimento  della  patente  a
crediti,  l’Ispettorato  Nazionale  del  lavoro  pubblica  la
Circolare n. 4 del 23 settembre 2024 che definisce i diversi
profili  applicativi  concernenti  il  rilascio  e  la  gestione
della patente.

A decorrere dal prossimo 1° ottobre le imprese e i lavoratori
autonomi possono presentare la domanda per ottenere la patente
tramite il Portale dei servizi dell’Ispettorato Nazionale del
Lavoro  al  seguente  indirizzo:
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https://servizi.ispettorato.gov.it/

In fase di prima applicazione, per le imprese ed i lavoratori
autonomi  che  già  operano  in  cantieri  attivi,  occorre
presentare  una  autocertificazione/dichiarazione  sostitutiva
concernente il possesso dei requisiti richiesti dall’art. 27,
comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, laddove
richiesti dalla normativa vigente.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
27 del 2024
È uscito un nuovo numero di Finanza & Fisco
Il settimanale costruito per i professionisti della consulenza
fiscale

In questo numero:
Speciale  –  Decreti  legislativi  delega  fiscale:  primi
correttivi

Il D.Lgs. “Correttivo”
D.Lgs. 05/08/2024, N. 108

Cooperative  compliance,  adempimenti,  concordato,  “bonari”  e
sintetico. La guida al D.Lgs. n. 108/2024

Le disposizioni integrative e correttive introdotte dal D.Lgs.
n.  108/2024  nel  regime  di  adempimento  collaborativo,
razionalizzazione  e  semplificazione  degli  adempimenti
tributari e concordato preventivo biennale

Il  testo  del  Decreto  Legislativo  5  agosto  2024,  n.  108,
recante: «Disposizioni integrative e correttive in materia di
regime  di  adempimento  collaborativo,  razionalizzazione  e
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semplificazione  degli  adempimenti  tributari  e  concordato
preventivo biennale», coordinato con le norme richiamate o
modificate

***

– Gli approfondimenti

La classificazione reddituale dei compensi arretrati erogati
dalle  A.S.L.  in  favore  dei  Medici  di  medicina  generale
(M.M.G.) di Dario Festa

730  precompilato,  c’è  tempo
fino al 30 settembre 2024
Conto  alla  rovescia  per  il  730  precompilato.  Manca  una
settimana al termine per l’invio, fissato al prossimo lunedì,
30 settembre. Dai primi dati, oltre il 50% dei modelli già
restituiti al Fisco è stato trasmesso con la nuova modalità
semplificata, che guida l’utente fino al click finale con un
percorso  più  facile  e  parole  di  uso  comune.  Tra  i  730
semplificati più di 4 su 10 sono stati accettati dai cittadini
senza modifiche.

Dall’Ispettorato  Nazionale
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del  Lavoro  l’elenco  delle
violazioni  assoggettabili
alla  nuova  diffida
amministrativa
Facendo seguito alla nota n. 1357 del 31 luglio 2024, con la
quale  sono  state  fornite  prime  indicazioni  operative
sull’applicazione del D.Lgs. n. 103/2024, con nota 6774 del 17
settembre 2024, l’Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL) ha
fornito  un  l’elenco  delle  violazioni  che,  sulla  base  del
dettato  normativo,  si  ritengono  assoggettabili  alla  nuova
diffida amministrativa disciplinata dagli artt. 1 e 6 del
medesimo provvedimento.

Dall’elenco  sono  escluse  tutte  le  violazioni  che  non
rispettano  le  condizioni  indicate  dal  legislatore,  ivi
comprese le violazioni di carattere amministrativo legate al
corretto adempimento di obblighi che si ritengono direttamente
incidenti  sulla  possibilità  di  garantire  una  efficace
“sicurezza sociale” ai lavoratori, in applicazione dell’art.
38, comma 2, della Costituzione.

In Gazzetta il D.M. MinLavoro
con le regole della patente
per le imprese e i lavoratori
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autonomi  operanti  nei
cantieri temporanei o mobili
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. n. 221 del 20 settembre
2024 il Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali  18  settembre  2024,  n.  132,  recante:  «Regolamento
relativo  all’individuazione  delle  modalità  di  presentazione
della  domanda  per  il  conseguimento  della  patente  per  le
imprese  e  i  lavoratori  autonomi  operanti  nei  cantieri
temporanei  o  mobili».

Ai sensi dell’articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, così come modificato dall’articolo 29, del
decreto legge n. 19 del 2024, che al comma 19, ha introdotto
modifiche all’articolo 27 del decreto legislativo 9 aprile
2008,  n.  81,  recante  la  disciplina  sul  «Sistema  di
qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi tramite
crediti», il decreto entra in vigore a far data dal 1° ottobre
2024.
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